
 
 

 
 
 

 
           

Dopo le vicissitudini dell’ultimo anno siamo arrivati all’epilogo: 
il 16 ottobre infatti FIM,UILM  E FEDERMECCANICA hanno firmato l’ipotesi di accordo 
sul nuovo contratto nazionale, accordo separato naturalmente, visto che la FIOM 
conosce ancora il significato di parole come DIGNITA’ E VERGOGNA.  

DIGNITA’ 
 come la DIGNITA’ del milione e seicentomila metalmeccanici che in barba alla 
democrazia si sono visti rifilare quattro spiccioli in cambio del proprio futuro. 

VERGOGNA 
come la VERGOGNA di chi anche se non legittimato dai veri proprietari del CCNL, cioe’ 
i lavoratori, si appropria del diritto di disdettare il contratto ancora vigente ( votato da 
tutti i lavoratori) e di stravolgerne i contenuti e le regole, decidendo del futuro di tutti 
senza consultarsi con coloro ai quali quel contratto si applica. 
Di questo accordo oltre a FIM E UILM ne sono soddisfatti anche i padroni, e non 
potrebbe essere altrimenti………..  La FIOM di quell’accordo contesta non solo la parte 
economica che come saprete prevede al 5 livello, naturalmente, 

 
28 euro lordi  al 1 gennaio 2010;  40 euro lordi al 1 gennaio 2011; 

42 euro lordi  al 1 gennaio 2012 
(al 3 livello al netto delle tasse sono circa 60€ di aumento in tre anni) ma soprattutto 
la parte normativa che viene rivoluzionata con il rafforzamento della BILATERALITA’ e 
con l’introduzione delle DEROGHE al CCNL.  
Non vi e’ una sola parola spesa per gli ammortizzatori sociali, per il blocco dei 
licenziamenti e tantomeno per la detassazione del CCNL. Questo ci fa rabbrividire di 
fronte al fatto che gli unici in ITALIA che pagano le tasse sono i lavoratori dipendenti 
( le nostre tasse  sono il 70% delle entrate totali). 

E’ stato un anno di BUGIE E DI ASSEMBLEE separate!!! 

LA FIOM COMMENTA TUTTO CIO’ COME VERGOGNOSO!!!!! 
 

LE RSU FIOM CGIL DELL’ILVA DI TARANTO INVITANO LA FIM E LA UILM A 

CONFRONTARSI  NELLE ASSEMBLEE DI STABILIMENTO  E A FARE IL 

REFERENDUM CON TUTTI I LAVORATORI E NON SOLO CON I PROPRI 

ISCRITTI. 

 
 
         

LA RSU ILVA FIOM CGIL  


